
 

 

 

 

 

 

 

 

Napoli, 3 ottobre 2024   Ai Biologi Campani e Molisani 

prot. 

 

 

Oggetto: Lettera aperta ai Biologi Campani e Molisani 

 

 

 Gentili colleghi, 

gira, ad opera dei soliti male informati, una lettera per alcuni versi diffamatoria oltre che priva di 

adeguati riferimenti, che crea allarme sull'aumento della quota d'iscrizione all'Albo per l'anno 2025. 

Chiariamo subito: si tratta di meno di dieci centesimi al giorno (!!). Ben poca cosa in 

confronto al nuovo assetto organizzativo che l'ex ONB, oggi FNOB, ha dovuto assumere in forza di 

una legge - la n. 3/2018 - che ha consentito, dopo oltre mezzo secolo, alla categoria dei Biologi, di 

poter essere parificata alle altre professioni sanitarie uscendo così dal ghetto dei cosiddetti "Tecnici 

Sanitari", dove eravamo stati relegati. 

Oggi i Biologi possono competere sullo stesso piano dei Medici, dei Farmacisti, dei Veterinari, 

degli Odontoiatri, degli Psicologi, dei Chimici e dei Fisici, ossia di "rappresentanze benemerite" e di 

antica tradizione. Anzi, ci sia consentito: negli ultimi tre anni i Biologi sono stati insigniti, dal 

Presidente della Repubblica della medaglia d'oro al merito sanitario e dal Ministro della Salute di un 

encomio solenne!! 

Questo concorre ad elevare tutti quanti noi - anche chi per anni si è lamentato di essere poco 

considerato - a vette mai raggiunte prima d'ora. Oggi siamo ai tavoli che contano: quelli delle 

commissioni ministeriali e parlamentari, delle agenzie governative, interlocutori degli enti scientifici 

e delle università. 

La nostra categoria, nell'ultimo triennio, è risultata essere tra quelle che maggiormente 

hanno visto aumentare il numero degli occupati. Si sono realizzati eventi di alto livello, tra cui 

numerosi master e summer school finanziati dalla Federazione. Sono stati concessi, in maniera 

gratuita servizi, tutele giuridiche e legislative in tutte le sedi, informazioni tempestive e plurime 

comunicazioni, borse di studio e la formazione continua. 

Tuttavia, la nuova legge che ci ha parificato agli altri professionisti della salute, ci ha obbligati 

anche a decentrare l'Ordine nazionale. Sono sorte così ben undici entità territoriali (Ordini regionali) 

e sono state costituite la Federazione Nazionale degli Ordini dei Biologi (FNOB) e rivitalizzata la 

Fondazione Italiana Biologi (FIB) per avviare a finanziamento ricerche e start up. Un decentramento 

che ha decuplicato i centri di spesa e gli oneri finanziari da supportare, oltre a dover fronteggiare gli 



 

 

 

 

 

 

 

aumenti generalizzati e delle utenze. Per capirci: gli stessi dirigenti, eletti democraticamente, sono 

passati dai 9 componenti del disciolto Consiglio dell’Ordine Nazionale (ONB) alle attuali 200 unità 

presenti nei vari consigli direttivi e dei revisori dei conti negli undici Ordini regionali con un ulteriore 

inevitabile aumento delle spese. 

Chi queste cose ignora innesca una meschina e miope propaganda che tende ad insinuare 

che l'aumento della quota sia un atto gratuito, oppure interessato in favore dei dirigenti. Chi sono 

costoro che criticano ignorando il tutto? Probabilmente coloro che sono usciti sconfitti dalle elezioni 

e puntano a creare disarmonie e critiche gratuite, quella parte che si disinteressa di partecipare e di 

conoscere. Gente che oggi cerca il Vostro appoggio creando uno scandalismo che cerca solidarietà 

facendo leva sull'ignoranza di coloro che non seguono l’emancipazione ed i progressi di una nuova 

organizzazione e di buone attività proposte ai biologi, rintanati come sono nella cura esclusiva del 

proprio ambito di interesse. Insomma: l'espressione antica e retriva di quelli che non guardano oltre 

la punta del proprio naso, di quelli che di nulla s'interessano, nulla conoscono ma di tutto intendono 

parlare. 

Con gli Ordini regionali, come per la Federazione nazionale, chiunque, volendo, può visionare 

ed acquisire, attraverso l’area riservata presente sul sito istituzionale, informazioni, delibere, bilanci, 

notizie in favore degli iscritti, cliccando sui siti istituzionali della stessa FNOB e dei singoli Ordini, 

oppure utilizzando la “app” dei Biologi. E tuttavia pochi ancora lo fanno, molti quelli che ignorano 

le novità e rinunciano alle opportunità!! Eppure, trasparenza ed onestà di intenti sono facilmente 

verificabili perché la fiducia può solo venire dal poter esercitare visione e controllo dell’operato degli 

amministratori. 

Nell'ultimo anno sono una dozzina gli appuntamenti che l'Ordine dei Biologi della Campania 

e del Molise (OBCM), la FNOB e la FIB hanno svolto in Campania ed altrettante quelle ancora da 

tenersi (tra ottobre e novembre prossimo). Eventi accoglienti, allestiti in sedi prestigiose, con 

relatori ed esperti autorevoli ed assolutamente gratuiti. Giova a qualcosa ricordare che, in ogni caso, 

quanto viene erogato gratuitamente agli iscritti pareggi, conti alla mano, abbondantemente la quota 

stessa d'iscrizione? E poi: abbiamo in Campania una sede degna ed attrezzata, uffici aperti con 

servizi di segreteria disponibili dalle 9 alle 17, con spazi adeguati per poter organizzare riunioni e 

corsi. Se non possiamo rendere disponibili pochi centesimi al giorno per realizzare tutto questo, la 

categoria non potrà mai fare passi in avanti, né ci si potrà poi lamentare di lacune e ritardi. Perché 

sì: queste cose non si realizzeranno con le chiacchiere di quelli che oggi Vi chiedono di contestare. 

Siate quindi professionisti seri, consapevoli ed orgogliosi di crescere, di contare. Lasciate 

nella pattumiera della maldicenza le voci ed i tentativi di distorsione della verità. Tenete unita la 

categoria non Vi disgregate: criticate a ragion veduta, monitorate, suggerite e proponete, viceversa 

non aspettateVi che qualcuno bussi alla Vostra porta per renderVi edotti mentre curate solo i Vostri 

singoli problemi, perché non sarà mai possibile farlo!! 



 

 

 

 

 

 

 

In ultimo Vi informiamo, altresì, che il ricavato dell'aumento della quota resterà nella cassa 

dell’Ordine regionale, proprio per tutte le attività territoriali tenute in Vostro favore. Nulla insomma 

andrà alla FNOB la cui quota parte, spettante per legge, rimarrà invariata per tutte le Regioni nel 

prossimo anno. 

Chi Vi scrive sarà con tutti quanti Voi, insieme ai dirigenti che ci sostengono nella nostra 

opera, presente all'Assemblea degli iscritti, ben munito di atti deliberativi, verbali, sentenze e 

documenti per soddisfare ogni Vostra curiosità. In parole povere: metteteci nelle condizioni di 

andare avanti, di fare di più e di meglio. Per Voi!! 

Un caro saluto 

 

Dott. Arnolfo Petruzziello 

 

Presidente dell'Ordine dei Biologi della 

Campania e del Molise (OBCM) 

Sen. Dott. Vincenzo D'Anna 

 

Presidente della Federazione Nazionale degli 

Ordini dei Biologi (FNOB) 


